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Grimaldi  chiede che le  restrizioni  alle  deroghe sugli  imbarchi  previste  dal  decreto Cociancich siano
limitate a navi passeggeri e tabelle minime, pena “la perdita di 1.500 posti di lavoro italiani

Nel  tentativo  di  fare  luce  sugli  effetti  del  “riordino  delle

disposizioni legislative vigenti in materia di incentivi fiscali,

previdenziali  e  contributivi  in  favore  delle  imprese

marittime”,  cui  il  Governo è stato delegato con la Legge

Europea,  la  Commissione  Trasporti  della  Camera  ha

iniziato oggi una serie di audizioni dei soggetti interessati,

partendo da Confitarma.

L’ultima versione del decreto legislativo (datata 29 agosto)

è pressoché identica a quella circolata prima dell’estate (è

saltata solo la previsione, valida a fini Iva e irrilevante per le

regole  di  imbarco,  dell’accessorietà  della  prestazione  di

trasporto dei veicoli dei passeggeri rispetto alla prestazione

di  trasporto  di  persone),  che  accoglieva  i  desiderata  di

Vincenzo Onorato e di Fedarlinea sull’abolizione tout court di ogni deroga all’obbligo di imbarco di marittimi comunitari sui

ro-pax iscritti al Registro Internazionale e impegnati in rotte di cabotaggio, anche qualora i viaggi precedano o seguano una

tratta internazionale.

Secondo  il  primo  audito,  il  presidente  di  Confitarma  Emanuele  Grimaldi,  che  ha  anche  espresso  “perplessità  sulla

discriminazione scaturente dall’introduzione della  categoria  ro-ro,  sconosciuta al  Codice della  Navigazione, per  il  quale

esistono navi passeggeri e navi cargo”, una simile modifica rappresenterebbe “un salto indietro dell’Italia di quasi vent’anni”.

Dopo un excursus sull’iter che portò al Registro Internazionale e alle successive deroghe, “che hanno consentito alla flotta

italiana di raddoppiare in termini di tonnellaggio e di marittimi italiani imbarcati”, Grimaldi si è concentrato sugli effetti che il

testo sottoposto ai parlamentari avrebbe sui servizi ro-pax effettuati in triangolazione, “ad esempio il nostro Civitavecchia -

Porto Torres - Barcellona”.

“Grazie alla possibilità di deroga oggi disciplinata dal Registro Internazionale (ma condizionata ad accordi sindacali) le nostre

navi su quella rotta imbarcano circa il 70% di italiani e il 30% di spagnoli (leggi extracomunitari ispanofoni, nda)” ha affermato

il presidente di Confitarma, precisando che “qualora passasse immutata questa riforma, questo servizio potrebbe essere

fatto in modo molto più competitivo da una nave battente bandiera maltese, anzi, io stesso potrei innalzare bandiera maltese

e approfittare delle sue regole a quel punto molto più flessibili sull’imbarco di extracomunitari”. Solo sulla tratta Porto Torres –

Barcellona, però, e senza beneficiare a quel punto delle previsioni fiscali del Registro Internazionale, anche se questi dettagli
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non sono stati riferiti. “Abbiamo fatto studi molto seri, in termini di occupazione la normativa rischia di far perdere circa 1.500

posti di lavoro” ha aggiunto Grimaldi.

Secondo  Confitarma  esiste  tuttavia  la  possibilità  di  favorire  l’occupazione  nazionale  senza  danneggiare  la  bandiera:

“Innanzitutto  il  perimetro  dell’impossibilità  di  deroga  andrebbe  limitato  alle  sole  navi  passeggeri,  onde  evitare  una

discriminazione fra cargo ro-ro e cargo d’altro genere. E poi l’obbligo di imbarcare solo comunitari andrebbe limitato alla sola

tabella  minima  di  sicurezza,  cosa  che  preserverebbe  l’appetibilità  della  nostra  bandiera  in  termini  di  flessibilità”.  Una

soluzione apparentemente ricalcata su quella che sembrava essere la prima stesura del decreto legislativo in questione.

Che,  sembra,  darebbe anche a chi  oggi  non può farlo (leggi  Onorato)  la  possibilità  di  imbarcare extracomunitari  fra il

personale fuori tabella di armamento.

I membri della Commissione si sono mostrati  interessati  e, al  di  là delle preoccupazioni sul perimetro assai circoscritto

previsto dalla delega (che richiama espressamente le categorie delle “navi  traghetto  ro-ro  e  ro-ro/pax”), si sono riservati di

avviare a giorni – lo ha riferito il  relatore Franco Ribaudo – un confronto anche con le altre parti  coinvolte, Governo e

sindacati in primis, per verificare i concreti margini della delega e arrivare in breve tempo ad un testo definitivo.

Andrea Moizo
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